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PERCHE’ QUESTA INIZIATIVA? 

di Marietta Viceconte 

Lo spirito di questo giornalino è quello di portare a conoscenza  della 
gente le battaglie che il gruppo di minoranza  sta portando avanti per 
contrastare la politica accentratrice che il “Palazzo” continua, purtroppo, 
a praticare incurante e sprezzante di qualsiasi proposta costruttiva. La 
realizzazione di questo giornalino vuole essere da sprone prima di tutto 
al gruppo di minoranza affinchè  non perda di vista la sua azione di 
opposizione alla quale è stata delegata e anche di incentivo alla gente  
per far sentire la propria voce , infatti, il nostro sarà un giornalino” libero” 
in cui chi vuole potrà inserire un suo commento , una sua proposta o 
una sua critica sia al “palazzo” che al gruppo di minoranza perché noi 
pensiamo che  tutti debbano poter esprimere le proprie opinioni 
liberamente senza censurare le idee che potrebbero infastidire 
qualcuno. Il nostro invito  a far sentire la propria voce è rivolto a tutti, ma 
soprattutto alle donne che come sempre sono quelle che  non hanno 
voce in questo paese (tranne naturalmente qualcuna ) per far si che 
esplicitano quello che loro vorrebbero e ciò che invece si fa davvero. 
Vorremmo che anche i giovani (quei pochi purtroppo che qui sono 
rimasti) avessero modo di esprimere la loro opinione senza nessuna 
limitazione perché la libertà di espressione  è  la cosa più bella che 
possa esistere e non bisogna farsi condizionare dalle false ipocrisie 
secondo le quali solo perchè hai ricevuto” un favore,” che qui nel 99% 
dei casi è un tuo diritto,  non puoi fare una critica liberamente perché 
“Qualcuno “ si potrebbe offendere poiché crede di essere l’unico 
detentore della verità e in virtù di questa sua onnipotenza può 
permettersi il lusso di apostrofare le persone con appellativi irripetibili 
verso chi ha il solo peccato di averlo osato sfidare, contrapponendo idee 
e proposte programmatiche.   
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CONVEGNO SULLA METANIZZAZIONE NEL CILENTO 

di Francesco Guida 

Il 17 Dicembre 2010, alle ore 18.00,  presso la Sala polifunzionale comunale, sita nell’Area scolastica di 
Celle di Bulgheria, si è svolto il Convegno sulla metanizzazione del Cilento. 
 All’incontro, organizzato dal Sindaco di Celle di Bulgheria, Dott. Cristoforo Cobucci, hanno partecipato 
anche il  Tecnico della Bonatti, il Presidente del CONSAC, il Presidente del Parco Nazionale del Cilento e 
Vallo di Diano, l’Assessore provinciale On.le Feola, il Presidente della Provincia di Salerno, On. Cirielli, e il 
Vicepresidente della Regione Campania, On. Valiante. 
 I lavori sono stati aperti dal Sindaco che ha relazionato sulla stato di avanzamento del Progetto, a cui 
sono seguiti gli interventi degli altri Relatori. 
  Il dibattito è stato movimentato e reso interessante da un intervento dell’On. Giovanni Fortunato, che ha 
voluto precisare le motivazioni per le quali il Comune da lui guidato non ha aderito al Progetto. L’On. 
Fortunato ha spiegato che il Progetto in questione rischia di diventare l’ennesima cattedrale nel deserto, 
perché, a suo avviso, la fornitura del metano per i paesi del Cilento potrebbe avvenire, in concreto, solo se 
si realizza il progetto della SNAM, che prevede il terminale di una conduttura di metano proprio nell’area 
marina di Policastro, che a dire dell’oratore sarebbe una vera e propria bomba atomica con un 
conseguente e incalcolabile impatto ambientale, soprattutto nella zona della foce del fiume Bussento. 
L’intervento dell’On. Fortunato ha acceso gli animi, soprattutto di qualche Amministratore tanto che è stato 
necessario un nuovo intervento del Sindaco Cobucci, che ha cercato anche di fornire rassicurazioni all’On. 
Fortunato. Rassicurazioni che, però, non sono   bastate; infatti, l’On. Fortunato ha replicato dicendo che la 
sua opposizione non è relativa al Progetto di metanizzazione del Cilento ma al Progetto della SNAM, a  cui 
lui si oppone fermamente, e a tal proposito  ha rivelato di aver subito anche delle minacce. 
 Fin qui il resoconto dell’iniziativa.  
 Ci sembra tuttavia, importante, partire dall’evento per proporre, a noi stessi ma soprattutto all’opinione 
pubblica alcuni spunti di riflessione, accompagnandoli con le nostre proposte: 

1. Sicuramente quanto evidenziato dall’On. Fortunato, necessita di un serio approfondimento, anche 
perché, di fatto e in concreto, gli organizzatori non hanno dato una risposta chiara e definitiva in 
merito a come verrà alimentata la costruenda rete di metanizzazione. Inoltre,  la denuncia dell’On. 
Fortunato non può essere lasciata cadere in modo inascoltato, anche per dovere di chiarezza nei 
confronti dei cittadini e degli altri Comuni aderenti al Progetto, per cui è auspicabile 
l’organizzazione di un altro Convegno che preveda la partecipazione di esponenti della SNAM.   

2. Il Convegno, si è svolto nella sala polifunzionale che, di fatto, è stata aperta per la prima volta alla 
cittadinanza. Viene spontaneo chiedersi: come mai il Sig. Sindaco non ha utilizzato l’occasione 
anche per inaugurare ufficialmente la struttura? Qualche maligno ha detto che il Sig. Sindaco non 
poteva parlare della struttura, né inaugurarla in quanto mancano ancora dei requisiti per renderla 
ufficialmente agibile al pubblico. Ma è possibile pensare che un Sindaco possa organizzare un 
Convegno con personalità politiche come il Presidente della Provincia e il Vicepresidente della 
Regione, invitandole in una struttura non agibile?  Parimenti strano, però,  appare anche il fatto che 
il Sig. Sindaco non ha speso nemmeno una parola per parlare di un’opera, la cui realizzazione ha 
visto impegnate sia l’Amministrazione Marotta che l’Amministrazione Cobucci. Sicuramente gradita 
sarebbe una qualche risposta in merito al silenzio con cui è stata aperta al pubblico una struttura.  

3. L’organizzazione del Convegno, ha riservato ai Cittadini cellesi un’altra sorpresa, precisamente 
l’ordinanza sindacale, del 17/12/2010, che vietava ai soli residenti la sosta, dalle ore 17,00 alle 
ore 24,00, in Piazza Umberto I, lungo il Corso Umberto I e per buona parte di via Can. De 
Luca fino all’ingresso del cimitero comunale. L’ordinanza giustificava l’adozione del 
provvedimento con la necessità “…di rendere sicura ed agevole la circolazione veicolare e 
pedonale”.   2 
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Con la stessa ordinanza, però,  si autorizzava “…la sosta sulle strade suddette agli automezzi degli 
invitati non residenti, degli organizzatori della Manifestazione…..”. Premesso che il disagio creato ai 
cittadini ha ottenuto solo l’effetto di lasciare quasi completamente liberi i parcheggi in Piazza Umberto I e 
lungo il Corso Umberto I, viene spontaneo chiedersi se è possibile sostenere che i veicoli dei cittadini 
residenti rendano insicura e siano di intralcio alla circolazione, mentre lo stesso non vale per i cittadini non 
residenti.  

 
CONSIGLIO COMUNALE SULLA CRISI IDRICA: RESOCONTO 

di Francesco Guida 
 
 Agli inizi del mese di dicembre u.s., la Comunità di Celle e di Poderia ha dovuto subire notevolissimi 
disagi a causa di una frana che, danneggiando la conduttura idrica presso la sorgente Faraone,  ha 
interrotto la fornitura idrica nei Comuni del circondario. 
 Il dato più evidente, in questo evento calamitoso, è stato determinato dal fatto che mentre per gli altri 
Comuni il CONSAC ha potuto provvedere ad una erogazione almeno temporanea, limitando in parte i 
disagi per la popolazione, per il Comune di Celle l’interruzione è stata totale e continua dall’1 al 6 
dicembre. E’ superfluo soffermarci sui disagi patiti dalla popolazione, in particolar modo dalla fascia più 
anziana, e sui danni arrecati a molti esercizi pubblici. 
  Tutto questo si è verificato in un comune cha è provvisto di un serbatoio che avrebbe dovuto garantire 
una autonomia di almeno 48 ore, limitando, così, notevolmente il disagio per la popolazione. 
 Il gruppo di minoranza si è subito attivato collaborando con gli Uffici del Comune per capire come mai il 
serbatoio non aveva garantito l’autonomia idrica prevista e, nel contempo, preannunciava l’avvio di una 
procedura di interrogazione scritta.  
 L’interrogazione è stata rivolta al Sindaco  e, contestualmente, una richiesta di chiarimenti è stata inviata 
al CONSAC. Il tutto è stato inviato per conoscenza al Prefetto di Salerno. 
 Il Sindaco, in seguito a tale iniziativa, ha Convocato un Consiglio Comunale, invitando un addetto del 
CONSAC per fornire tutti i chiarimenti richiesti. 
 Il Consiglio, a cui ha partecipato anche l’Ing. Parrilli per il CONSAC, si è tenuto il 14 dicembre 2010. Nel 
corso dell’Assemblea sono stati richiesti all’Ing. Parrilli i chiarimenti atti a capire perché il nostro Comune 
ha subito la sospensione totale e continua, ma soprattutto perché il serbatoio non ha garantito l’autonomia 
idrica prevista. In merito al primo punto, il responsabile del Consac ha spiegato che per il nostro Comune, 
per motivi tecnici legati all’altimetria, non è stato possibile procedere ad un’erogazione, anche parziale 
come è avvenuto per gli altri Comuni. In merito al secondo punto, le spiegazioni del Responsabile sono 
state molto approssimative, in quanto a suo dire tutto è stato determinato dal fatto che la crisi idrica non è 
cominciata nella notte tra il 30 novembre e il 1 dicembre u.s. , ma sarebbe cominciata prima (tra il 27-28 
novembre) con un guasto, riparato, forse in malo modo, che non avrebbe consentito di far affluire al nostro 
serbatoio una quantità necessaria  di acqua tale da impedirne lo svuotamento. Pertanto, quando si è 
verificata la frana (nella notte tra il 30 novembre e il 1 dicembre), il serbatoio non ha potuto garantire 
l’autonomia in quanto, praticamente si era già svuotato a causa del precedente incidente.  
 Il gruppo di Minoranza ha evidenziato che le motivazioni addotte al Responsabile del Consac possono 
risultare giustificative dal punto di vista tecnico, ma certamente non eliminano le responsabilità o, 
quantomeno, le inadempienze che comunque devono essere attribuite al Consorzio. In forza di ciò, pur 
sottoscrivendo la proposta del Sindaco di far in modo che, per scongiurare il determinarsi di altre situazioni 
di criticità future, anche il nostro Comune possa essere collegato con la rete dell’Elce, ha richiesto che il 
Consac predisponga, a mò di parziale ristoro per i disagi e i danni causati dalla collettività, un abbuono per 
la popolazione di Celle e di Poderia. Tale azione dovrebbe essere messa in atto dal Consac stornando 
una parte di consumi nelle prossime bollette. La proposta, condivisa, è stata approvata all’unanimità sia 
dal Gruppo di Maggioranza che di Minoranza. 
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Ci auguriamo, ora, che il Sig. Sindaco voglia attivarsi affinchè tale deliberazione consiliare venga adottata 
in tutte le sue parti. Per quanto ci riguarda, siamo fermamente convinti che un Ente, preposto a fornire dei 
servizi essenziali, debba anche risarcire gli utenti quando l’interruzione del servizio stesso non venga 
garantita;  e proprio in forza di tale principio aderiremo tutte le strade praticabili per far sì che il deliberato 
del Consiglio Comunale venga applicato.  
 Anche in questo caso la nostra azione politica è stata concreta, non si è limitata alla critica sterile ma è 
stata di condivisione attiva, quando abbiamo appoggiato la proposta della maggioranza, e propositiva 
perché siamo andati oltre quella proposta rivendicando un diritto per tutti i cittadini.  
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DIARIO DELLE ATTIVITA’ NATALIZIE A CELLE DI BULGHERIA 
di Angelo Carelli 

 
 Nel mese di Dicembre , come da tradizione, anche il comune di Celle ha provveduto a mettere le 
luminarie per ravvivare un po’ l’addormentata vita cellese. Tuttavia, la posa in opera delle luminarie, ha 
lasciato pressocchè immutata la monotona atmosfera che regna a Celle e a Poderia, forse perché, la 
scelta degli addobbi, il cui acquisto è costato al Comune la modica cifra di 6.100 Euro, non si è rivelata 
molto felice o perché gli stessi addobbi sono stati mal posizionati o perché  la loro scarsa luminosità non è 
riuscita a sovrastare lo squallore in cui versano sia Celle che Poderia.  Di ben altro tenore, in verità è stato 
l’addobbo riservato alle Piazze di Celle e di Poderia…. .  
 In tutto ciò, la cosa che lascia molto disorientati è che mentre nelle città anche le periferie vengono 
coinvolte in quest’atmosfera di festa, a Celle invece le periferie sono completamente abbandonate anzi,  il 
Comune  si accorge dell’esistenza di esse solo nel periodo elettorale quando non passa giorno senza 
vedere in giro il candidato di turno che passa per tutte le case a fare le solite promesse che poi, 
puntualmente, rimarranno tali.  
 Fortunatamente,  però, l’Amministrazione ha saputo sopperire alla deficienza di cui sopra con un nutrito 
programma di appuntamenti per le festività natalizie. Non li citiamo  dettagliatamente…… per  mancanza 
di spazio. Solo per dovere  di cronaca, vogliamo citare, invece, i due appuntamenti  che non rientrano nella 
programmazione comunale: ci riferiamo alle rappresentazioni teatrali , svoltesi rispettivamente a Celle e ad 
Acquavena, che stoicamente riescono ancora a resistere. Ai promotori di tali iniziative, non possiamo che 
tributare plauso e riconoscenza, visto che anche la tradizione del fuoco  della notte di natale (che era 
riuscita a sopravvivere ai tempi più duri) quest’anno è stata archiviata. 
Sempre per non essere solo critici ma anche propositivi, noi, conducendo delle indagini su internet 
abbiamo potuto appurare che delle luminarie simili si sarebbero potute acquistare per un importo di 49,00 
euro compreso iva cadauno, rispetto ai 63,00 euro compreso iva cadauno acquistati; con il risparmio 
realizzato si sarebbero potuti acquistare dei panettoni  da regalare ai nostri anziani per augurare loro 
buone feste.  
 

 

PER IL CARO ANGELO VASSALLO 

 

Domenica cinque settembre del 2010 
che notizia amara 

per noi tutti Cilentani 
che una mano assassina 

ha tolto la felicità alla famiglia Vassallo 
senza speranza di ritorno. 

Sindaco di Pollica 
uomo con le mani trasparenti 

marito esemplare 
padre di grande qualità. 

Lo Stato è assente 
lo Stato esiste solo 
quando un cittadino 

si vuole fare casa per coprirsi. 

 
 

Per voi di famiglia 
confortatevi che il Signore 

nel Paradiso 
non vuole briganti o assassini 
vuole persone come il vostro 

caro Angelo col cuore grande grande. 
Ho visto per televisione 

i funerali del caro Angelo 
era come una marea di esseri umani. 

Signore apri per Angelo 
le porte del Paradiso 

perchè su questa terra 
non ha mai negato a nessuno 

il suo aiuto o il suo sorriso. 
 

di Saverio Carelli
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PILLOLE DI POLITICA 
di Angelo Carelli 
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PILLOLE DI POLITICA 
di Angelo Carelli 
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AUGURI 

 
Siamo lieti di annunciare che il 17 Dicembre 2010, presso l’Università la Sapienza di Roma, Ilaria 
Anna  Guida, una delle dodici debolezze, ha brillantemente concluso il Corso di studi universitario, 
laureandosi in GRAFICA E PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE. 
Con i genitori, Pinuccia e Nicola, condividiamo la gioia e l’incommensurabile soddisfazione per il 
meritato traguardo conseguito dalla figlia Ilaria. 
Alla neodottoressa, la pirotecnica e “rivoluzionaria” Ilaria, vogliamo semplicemente augurare  una 
vita felice e aperta alla realizzazione di tutti i suoi  sogni e i suoi desideri e che nella sua carriera 
professionale ogni traguardo raggiunto sia solo un punto di partenza per nuovi successi 
professionali. 

COMUNICAZIONI 

Chiunque voglia partecipare alla realizzazione di questo giornalino può inviare il materiale 
via mail alla casella di posta elettronica: 

lavocedellopposizione@yahoo.it 

o contattare direttamente un componente del Comitato redazionale. 

Per ulteriori informazioni visitate il nostro sito web: 

www.le12debolezze.altervista.org 
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